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n Il conto alla rovescia per la
seconda edizione di «Gallinarock
– Il festival dei nuovi talenti» in
programma dal 5 all’8 agosto, è
iniziato. E, considerato il succes-
so dello scorso anno, quando il
piccolo centro di Gallinaro, nella
Valle di Comino, è diventato il
fulcro della «musica giovane»,
l’attesa è tutta per l’edizione
2010. La formula adottata dagli
organizzatori, cioè quella di por-
tare in piazza, davanti a una gran-
de platea, artisti e gruppi emer-
genti, è sicuramente tra le chiavi
di successo della rassegna. Ma
non la sola. Perché, come tiene a
sottolineare Luigi Vacana, asses-
sore alla cultura di Gallinaro e
presidente dell’associazione cul-
turale «Talenti» organizzatrice
del festival, «Gallinarock è soprat-

tutto una grande festa. Grazie an-
che alla nostra filosofia per la
quale i partecipanti vivono so-
prattutto un momento di incon-
tro dove ognuno suona con e
non contro gli altri anche se non
mancheranno momenti di sana
competizione in cui tutti cerche-
ranno di aggiudicarsi il premio,
un video che sarà girato per la
presentazione del gruppo vincito-
re o per un brano da esso esegui-
to che costituirà per il futuro un
validissimo mezzo di presentazio-

ne agli operatori del mondo della
musica rock. Questa filosofia è
assolutamente vincente ed intor-
no ad essa si stringono e si entu-
siasmano le più svariate figure
della società. Esperti di comuni-
cazione, grafici, sociologi, giorna-
listi, agenzie di eventi e spettaco-
lo, artisti, imprenditori si avvici-
nano fornendo un'idea per mi-
gliorare e per rendere più origina-
le questo freschissimo appunta-
mento con la musica rock».

La musica rock, però, non sarà
l’unica protagonista dell’evento.
Sono infatti previste molte inizia-
tive collaterali che proprio in que-
sti giorni sono in fase di attuazio-
ne da parte del gruppo di organiz-
zatori diretto dal produttore ese-
cutivo Nicola D’Annibale.

Non resta che aspettare e pre-
pararsi alla festa!

Il festival L’evento è in programma dal 5 all’8 agosto nel piccolo comune della Valle di Comino

«Gallinarock», quando la festa è di tutti

La rassegna Il manifesto dell’edizione 2010

«Cantinaccia»,
tributo
a Ligabue

n Un piccolo zoo. Colorato. Origina-
le. Strano, se vogliamo. Ma vivo, alle-
gro. È lo zoo di Animalia. E raccoglie
le opere degli studenti del corso di
decorazione dell’Accademia di belle
arti di Frosinone.

Dopo gli appuntamenti nel capo-
luogo e ad Alatri, la mostra ha traslo-
cato in questi giorni in Campania, in
occasione della quarantesima edizio-
ne del «Film festival di Giffoni», la
più importante rassegna italiana de-
dicata al cinema per ragazzi. L’inau-
gurazione è in programma nella gior-
nata di oggi, quando l’istrice, la giraf-
fa, il cammello, la zebra e il coniglio,
insieme a tutti gli altri animali, pren-
deranno vita negli spazi del conven-
to di San Francesco.

Curata dal prof. Luigi Fiorletta, do-
cente «storico» di decorazione all’Ac-
cademia frusinate che in questi mesi
ha seguito il lavoro dei «suoi» ragaz-
zi, e con testi in catalogo di Massimo
Bignardi, Patrizia Molinari, Beatrice
Peria e Loredana Rea, la mostra rac-
coglie le opere di Ilaria Caringi, Ales-
sandra Fossacreta, Stella Maurelli,
Marcela Ioana Vasi, Anna Giona, An-
na Maria Cellupica, Antonella Cola-
santi, Martina Garofali, Maria Laura
Mascetti, Fabiola Fagiolo, Gloria Sifo-
ni, Riccardo Parisi, Linda Ponza e
Lucia Bortolotti, insieme in questo
zoo straordinario. Come straordinari
sono i materiali utilizzati per realizza-
re i protagonisti della mostra. Figuri-
ne Panini, palloncini, matite colora-
te, tessere di puzzle, pezzettini di
legno, ma anche rotolini di liquirizia
o materiali di riciclo rubati alla quoti-
dianità. Un gioco che contribuisce a
rendere se possibile ancora più pre-
ziosi i lavori degli studenti.

«L’arte contemporanea, dalle avan-
guardie a oggi – ha sottolineato il
prof. Fiorletta – è segnata, come una
costante, dalla rilettura della realtà
in chiave ludica, alla ricerca di nuovi

punti di vista sulle cose, da opere
che sembrano giocattoli, dal recupe-
ro della creatività infantile come in-
contaminata dimensione di sponta-
neità poetica, dalla sperimentazione
e dall'uso di materiali eterodossi, ma
in questo caso c’è anche, mi sembra,
un gusto quasi manierista nella ricer-
ca di questa scherzosa metamorfosi

delle forme naturali, capace di susci-
tare nello spettatore stupore e "mara-
viglia". E mi piace pensare che i no-
stri studenti abbiano saputo com-
prendere e apprezzare, traducendola
nella fattualità della prassi, non sol-
tanto l’idea manieristica dell’artifizio
naturale, della trasgressione visiva,
ma anche la lezione più articolata
che la storia dell’arte rappresenta
un’eredità di forme e concetti con i
quali dialogare, al di là del tempo e
dello spazio, in una possibilità infini-
ta di combinazioni. In ogni caso, ri-
creare la natura, riplasmare il mondo
alla ricerca di nuovi vocaboli e sintas-
si, di sguardi vergini sulle cose, sono
operazioni artistiche per eccellenza».

La mostra si concluderà il prossi-
mo 31 luglio, quando calerà il sipario
anche sul festival di Giffoni.

n CORI Tributo a Liga-
bue presso «La Cantinac-
cia» di Giulianello, frazio-
ne di Cori. Questa sera, a
partire dalle 22, nel loca-
le gli «010» eseguiranno
brani del «Liga».

La band, nata a ottobre
2003, è formata da cin-
que elementi. Il nome
prende origine da un
film di Luciano Ligabue
(«Da 0 a 10») ed è subito
piaciuto per l'immedia-
tezza, per la facilità di
creare un logo. Si tratta
di una delle migliori co-
ver band in Italia di Lu-
ciano Ligabue, per espe-
rienza, per il numero di
date eseguite e per l'in-
credibile somiglianza vo-
cale di Roberto Gentile
con il grande cantante a
cui si ispirano.

Da dieci anni presente
sui palchi in tutta Italia
come cover di Luciano Li-
gabue, la «010» vanta an-
che alcune esperienze in
radio (sigla di «CERTE
NOTTI», trasmissione ra-
dio di Radio by night) e
in tv (nella trasmissione
"Naitt9" in onda su T9 e
canali Sky). Un appunta-
mento imperdibile per i
tanti appassionati del
cantautore di Correggio
quello proposto nel cen-
tro storico di Giulianello.

Atina jazz

Gli ospiti

Sul palco saliranno

tante band

italiane emergenti

n Una gradita anteprima in attesa
della venticinquesima edizione di
«Atina jazz», che si svolgerà dal 21 al
25 luglio in piazza Marconi. Dopo i
concerti di venerdì e di ieri sera, oggi
tocca a Paolo Damiani (contrabbasso)
e Rita Marcotulli (pianoforte).

L’appuntamento è alle 21.30 nel cortile
di palazzo Cantelmi. Paolo Damiani e
Rita Marcotulli suonano insieme ormai
da molto tempo e stabilmente dal
2007, quando Rita fu ospite nel cd di
Paolo pubblicato da L’Espresso.
Entrambi insegnano al dipartimento di

jazz del conservatorio di Santa Cecilia
di Roma. In scaletta ci saranno
composizioni originali dei due
musicisti. Insomma, un appuntamento
da non perdere, un ottimo assaggio di
jazz aspettando il festival che partirà
mercoledì.

Marcotulli
e Damiani
in concerto
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